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Dal Coordinamento nazionale personale settore aereo 
• Diffida per il riconoscimento dell’attribuzione di maggiora-
zione dell’indennità di aeronavigazione e di volo 
La Segreteria Nazionale, di concerto con il Coordinamento Nazionale 
del personale settore aereo verificò, negli ultimi mesi del 2009 che non 
risultava corrisposto il trattamento economico relativo all’attribuzione 
dell’incremento dell’indennità di volo spettante nella misura prevista 
dall’art. 5 secondo comma del DPR 394/95 ed esteso al personale del-
la Polizia di Stato. Considerato che, il personale della Polizia di Stato 
risulta essere nelle medesime condizioni del personale del Corpo Fore-

stale dello Stato e della Guardia di Finanza che gode dell’indennità in parola, la Segreteria nazionale in-
viò formale diffida alle competenti Direzioni centrali, il giorno 20 novembre 2009. Dopo un silenzio dura-
to molti mesi, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha inviato, il 4 giugno 2010, una nota di risposta 
che, seppur articolata ed argomentata, non ci convince. Ciò posto, la Segreteria Nazionale ha conferito 
mandato ai propri legali per valutare, studiare, e approfondire attentamente la problematica sul piano 

Dalla Segreteria Nazionale 
• Incontri presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza  

Continueranno nei prossimi giorni gli incontri tecnici presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza; il 30 
giungo si riunirà il tavolo tecnico istituito ai sensi dell’art. 25 dell’Accordo Nazionale Quadro. Il primo lu-
glio invece sarà la volta del tavolo tecnico relativo alla definizione dei nuovi criteri da utilizzare nella indi-
viduazione delle sedi disagiate ex art. 55 del DPR 335/82 per gli anni 2009 e 2010.   
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giuridico, prima  di adire le vie legali per il riconoscimento del diritto dal noi vantato in favore 
del personale. Appena in possesso del parere legale dei nostri consulenti, sarà nostra cura 
comunicare le iniziative che il S.I.A.P. intraprenderà a tutela di tutto il personale del settore 
aereo. 
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Dalla periferia: Siracusa 
• Gravi violazioni all’ANQ ed impiego del personale 
 

La Segreteria Nazionale, condivise e fatte proprie le doglianze del Provinciale di Siracusa, è intervenuta 
presso i competenti uffici del Dipartimento della Pubblica Sicurezza per esprimere e segnalare forte pre-
occupazione sul metodo adottato dalla Questura di Siracusa  nell’organizzazione dei servizi di ordine 
pubblico. A prescindere dalle palesi violazioni all’Accordo Nazionale Quadro, in materia di orario di servi-
zio e di orario di lavoro, il S.I.A.P.  stigmatizza l’atteggiamento di quella dirigenza che non ha minima-
mente tenuto conto della sicurezza degli operatori e del loro benessere. E’, infatti, inaccettabile che i di-
pendenti vengano abbandonati da soli per oltre 10 ore sotto il sole, senza collegamento radio, viveri di 
conforto (neanche una bottiglietta d’acqua) e senza permettere a questi ultimi la consumazione del pre-
visto pasto. Nel condividere la rivendicazione espressa dalla Segreteria Provinciale di Siracusa, è stato 
chiesto un intervento urgente affinché venga rispettata la dignità e l’incolumità del personale, oltre a far 
sì che certi episodi non si verifichino più. 

Dalla periferia: Prato 
• Criminalità  
Alla luce degli ultimi eventi criminali, non possiamo rimanere in si-
lenzio, in quanto rappresentanti di una  delle categorie  di lavoratori  
impegnata giornalmente sul campo. Più volte il S.I.A.P. ha disap-
provato, anche pubblicamente,  le scelte di gestione operative loca-
li, che hanno portato ad un ridimensionamento  dei posti di polizia 
presso l’Ospedale, nonché il Posto di Polizia “Prato Centro”  in favo-
re di  un “CAMPER”  itinerante dalla dubbia operatività e dalle pat-
tuglie “miste” coi militari imposte dal centro. Da tempo sollecitiamo 
l’istituzione delle Squadra “Criminalità Diffusa”, regolata da una di-

Dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza  
• Prestazioni di lavoro straordinario e trattamento economico di 
missione 
La Direzione Centrale per le Risorse Umane ha inviato una bozza di circola-
re relativa al trattamento economico di missione del personale della Polizia 
di Stato, DPR 51/2009 art. 13 ed ha chiesto alla Segreteria nazionale la 
formulazione di eventuali osservazioni. La stessa Direzione centrale ha i-
noltre inviato una bozza di circolare concernete le prestazioni di lavoro 

straordinario, ai sensi dell’articolo 15 comma 6 del medesimo DPR 51/2009. Come di consueto sarà no-
stra cura pubblicare le predette circolari nella formulazione definitiva ed ufficiale.  

Dalla Segreteria Nazionale 
• Statino paga personale sedi estere -Intranet- 
La Segreteria Nazionale, in merito alle recenti disposizioni emanate relativamente alle 
procedure di visualizzazione telematica delle buste paga dei poliziotti, ha rilevato che 
per i colleghi che svolgono servizio presso le sedi estere non sono state emanate di-
sposizioni ai competenti Uffici amministrativo-contabili tali da consentire al personale 
interessato di essere puntualmente in possesso della propria busta-paga. In particolare i poliziotti che 
lavorano nelle sedi estere sono materialmente impossibilitati a visualizzare lo statino paga non avendo la 
postazione intranet nelle varie sedi. Si ritiene pertanto indispensabile, da parte del Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza,  fornire precise disposizioni ai competenti uffici amministrativo-contabili di stampare 
ed inviare detto documento ai dipendenti interessati, eventualmente anche via posta certificata.  
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Dalla periferia: Milano 
• Reparto Mobile:mancato pagamento straordinari 
 

Dalla Segreteria Sezionale giunge l’“amaro sfogo” per il mancato 
pagamento delle ore di straordinario: la Segreteria Nazionale è 
già intervenutà presso i competenti uffici, affinché siano remune-
rate, nel più breve tempo possibile, le ore di straordinario lavora-
te. “Oltre ad essere trattati malissimo,  la beffa è che qualcuno 
ancora si ostina a dire che si sta investendo sulla sicurezza. Sia-
mo stufi di lavorare gratis, stufi di stare in piazza a prendere 
sputi, insulti e quant’altro senza vedere un euro. Non siamo mer-

cenari ma neanche dobbiamo essere considerate persone da trattare c “senza dignità”. Siamo costretti a 
lavorare anche 12/13 ore di fila non certo perché lo vogliamo, ma perché una volta l’Ordine Pubblico allo 
stadio, un’altra volta le manifestazioni di piazza, un’altra i vertici politici e così via, ma il nostro sacrifici 
quando vengono ripagati ? Intanto i mutui, gli affitti le bollette continuano ad arrivare e noi, i nuovi po-
veri (perché a questo siamo arrivati), dobbiamo fare acrobazie per far quadrare i conti e non rischiare gli 
sfratti per morosità o evitare che ci taglino la corrente elettrica. Quello che più ci fa sorridere è che si 
bloccano le assunzioni e a dover coprire la mancanza di personale sono sempre gli stessi, anziché di in-
centivare gli uomini in uniforme si ritardano in maniera inspiegabile i pagamenti degli straordinari”. La 
durezza delle parole è pari solo all’amarezza per non vedersi riconosciuta la giusta remunerazione per le 
ore di lavoro  lavorate. 

Dalla periferia: Pescara 
• Ritardato pagamento competenze accessorie 
Quella che segue è una segnalazione dovuta. Dovuta a tutti i nostri colleghi, iscritti e non. Anche nel 
mese di maggio (“anche” nel senso che la cosa accade spesso, non sempre, ma di sicuro sempre più 
spesso), il pagamento delle competenze accessorie è slittato ancora. La spiegazione ufficiale è stata la 
seguente: il Ministero ha dimenticato di accreditare i fondi relativi al pagamento di un’indennità in parti-
colare. Nella fattispecie l’indennità riservata ai colleghi che espletano servizio nelle cosiddette “pattuglie 
miste” guarda caso. Orbene, vero è che a Pescara pattuglie miste non se ne fanno, altrettanto vero è 
che nulla esclude che i colleghi in servizio presso la sede di Pescara, possano essere aggregati in sedi 
ove tali servizi vengono espletati. Difatti così è stato. Colleghi di Pescara, aggregati a Verona, hanno 
maturato quell’indennità. I relativi tabulati sono arrivati, ma qualcuno sembrerebbe aver, almeno per 
alcuni giorni, obliato di fare seguire il cartaceo dalla carta moneta. Altre spiegazioni, più o meno fanta-
siose, per i ritardi degli altri mesi: elenchi sbagliati, assegni sbagliati, problemi tecnici alla BNL, problemi 
tecnici alla Banca d’Italia. A fronte di tutto ciò, una certezza c’è: i colleghi non ne possono più. 

Dalla periferia: Taranto 
• Addio settimana corta 
Il S.I.A.P. di Taranto di concerto con tutte le oo.ss. della provincia, in un comunicato hanno espresso il 
proprio disappunto sull’atteggiamento di chiusura assunto dall’Amministrazione durante l’esame con-
giunto sull’articolazione dell’orario di lavoro da espletare. Durante il confronto l’Amministrazione a di-
sprezzo delle esigenze organizzative familiari e personali dei colleghi ha unilateralmente deciso di modi-
ficare l’orario di lavoro senza per altro motivare la propria decisione che al sindacato è apparso assolu-

rettiva del 2008 che la incorpora alla Squadra Mobile, a Prato mai istituita. In sostanza, fermo restando il 
carattere “politico” della situazione legata alla comunità cinese a Prato, risulta ovvio che una trascuranza 
politica si trasformi in un problema sociale e di conseguenza in “Ordine Pubblico”, per cui investendo 
sull’intelligence, anche se poco visibile, i risultati potrebbero essere sicuramente migliori. Auspichiamo 
interventi fattivi su organico, mezzi e materiali, dai patti per la sicurezza, non si è registrato alcun risul-

tato in merito. In ultimo è bene ribadire che ogni istituzione debba fare la sua parte come la 
politica ed affrontare per quello che è l’integrazione nel contesto sociale pratese. Nr. 21 
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EVENTI S.I.A.P.  
• Congressi Provinciali  
 

Anche questa settimana si sono svolti dei Congressi Provinciali; 

confermati i segretari uscenti ad Alessandria con Alberto La 

Piana, Ascoli Piceno con 

Michele Formiglia e Forlì 

con Paolo Ficara, Isernia 

con Antonio Pelle, a Campobasso con Raffaele Corsi ed 

a Rovigo con Ennio Mauro. Ai riconfermati segretari ed ai 

loro staff gli auguri di buon lavoro da parte di tutta la Segre-

teria Nazionale. Per la base e con la base, sempre.  

(in alto un momento del congresso di Forlì Cesena e a destra Ennio 

Mauro Segretario S.I.A.P.  Rovigo) 

   Convegno 

Nel quadro delle iniziative che ac-

compagnano la stagione congressu-

ale del S.I.A.P., la Segreteria Regio-

nale Basilicata e Provinciale Matera 

hanno organizzato per il 28 giugno 

p.v., un Convegno su un tema di 

grande attualità, il quale  si coniuga 

con il dibattito politico che attraver-

sa il Paese, su Legalità e Sicurezza. 

La memoria di un popolo è ricchezza 

per la sua coscienza civile, necessa-

ria per il suo sistema politico e di 

Governo, 

“Per non dimenticare”  

con il patrocinio della Provincia di 

Matera ed il Comune di Matera. 

tamente pretestuoso, da vanificare di fatto le conquiste sindacali finora ottenute nell’ambito 
dell’organizzazione del lavoro. A breve l’Amministrazione, nonostante la totale contrarietà di tutte le o-
o.ss. della provincia di Taranto, adotterà nuovi turni di servizio che provocheranno lo sconvolgimento 
della vita quotidiana delle famiglie, già pianificata da anni sulla base di orari di servizio che 
l’amministrazione intende modificare. L’attuale mancato accordo si colloca in un momento storico in cui 
la evidente carenza di personale e di fondi impone alla dirigenza un’organizzazione del lavoro diretta 
all’ottimizzazione ed alla valorizzazione e benessere del personale tutto, che  non crei ostacolo alle sere-

ne condizioni di lavoro. Il S.I.A.P. come sempre attento alle esigenze dei colleghi, adotterà 
ogni utile ed idonea iniziativa a tutela dei legittimi diritti e aspettative dei colleghi. Nr. 21 
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